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Introduzione
Il potere delle riunioni visuali
Vorreste un modo migliore per gestire tutte le riunioni che fate? Vorreste non solo essere molto 

produttivi, ma anche divertirvi? La vostra organizzazione fa pressione sulle persone perché siano più 

innovative? Queste sono alcune delle sfide che chi conduce riunioni deve affrontare nel mondo  

del lavoro. Da qui è nata la pratica delle riunioni visuali, ed è nato il mio desiderio di condividere  

oltre quaranta anni di attività nella conduzione di riunioni davvero grandi in tutto il mondo.

Ma non è l’unico motivo per cui ho deciso di scrivere questo libro. Mi proccupa vedere le persone 

più polarizzate e scollegate, il discorso civile nelle democrazie degradarsi, conflitto e autoritarismo 

diventare alternative tentatrici. Mi preoccupano anche le pressioni esercitate al lavoro e a scuola. 

Rispondere alla complessità e alla scala dei cambiamenti, nell’economia e nell’ambiente, comincia  

a mettere alla corda le nostre capacità. Gestire organizzazioni “lean”, con scarso o nessun budget per 

i viaggi e sempre meno tempo per il dialogo e la partecipazione, ostacola la qualità delle comunicazioni.  

Penso che quelle che chiamo riunioni visuali siano una risposta diretta, come vedrete andando avanti.

Che cos’è il linguaggio visuale e che cosa sono le riunioni visuali?
Prima di procedere, è importante che spieghi che cosa intendo per riunioni visuali. Per decenni ho 

partecipato a una crescita creativa dei modi di comunicare, partita dalla Silicon Valley e più  

in generale dalla Bay Area di San Francisco in California, che ora si sta diffondendo in tutto il mondo. 

Noi professionisti visuali siamo stati ispirati dal modo di lavorare di architetti e designer e ora,  

con i social media, da come si organizzano i sistemi naturali. Quanti fra noi supportano tutti questi 

sviluppi nelle organizzazioni sono stati impegnati a inventare nuovi modi di lavorare insieme. 

Sappiamo che le persone possono fare molto di più collaborando e lavorando insieme che non da sole. 

Strumenti e metodi migliori, anche se non bastano senza intenzione e motivazione, offrono la speranza 

di modi per affrontare livelli crescenti di dinamismo e cambiamento. Parlerò di molti di questi modi, 

nel corso del libro. Vedrete che molti sono semplicissimi ma potenti. 
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Possiamo contribuire a essere più intelligenti come gruppi?
Alan Briskin, figura di spicco della Collective Wisdom Initiative del Fetzer Institute e autore  

di un libro dallo stesso titolo, ha sostenuto che ciò che mina la nostra capacità di lavorare insieme  

e di essere aperti alle nostre differenze è scoprire di non essere più in grado di gestire la complessità  

di quel che ci sta di fronte. Davanti alla confusione, le persone al lavoro e nelle riunioni si rifugiano  

in spiegazioni semplicistiche e posizioni intolleranti di non ascolto.

Mostrare come il linguaggio visuale e l’ascolto visuale possano essere una risposta ottimista a questi tipi  

di problemi è una motivazione fondamentale di questo libro. Come vedremo, la visualizzazione è un modo 

potente per risolvere nei gruppi le confusioni che nascono da modelli mentali inadeguati o in conflitto. 

Questo è determinante, quando quei modelli chiamano in causa le nostre idee di come svolgere il lavoro, 

di come i team cooperano, di come prendiamo decisioni, di come ci organizziamo e di come apprendiamo. 

Nelle riunioni si passa molto tempo ad appianare queste differenze. Come spero vi renderete conto, gran 

parte della nostra comprensione dei sistemi e di come funzionano le cose è rappresentata da immagini, 

storie e metafore animate dalla nostra esperienza. Aggiornare i vostri modi di pensare richiederà acquisire 

coscienza di tutti i modi in cui rappresentiamo ciò che pensiamo del mondo a noi stessi e agli altri.  

Le riunioni visuali hanno proprietà produttive fuori dal comune sotto questo aspetto, fornendo sia un 

modo sicuro per diventare consapevoli delle nostre metafore, sia modi creativi per co-crearne di nuove.

Strumenti potenti per riunioni efficaci
Per molti le riunioni sono un male necessario e spesso meritano la loro cattiva reputazione,  

ma è possibile avere riunioni non solo efficaci, ma anche tali da dare risultati straordinari. Esistono 

strumenti accessibili e molto potenti: parlarvi di quelli che hanno a che fare con la visualizzazione  

è un obiettivo primario di questo libro.

Noi professionisti visuali 
siamo stati ispirati  
dal modo di lavorare  
di architetti e designer e ora, 
con i social media,  
da come si organizzano  
i sistemi naturali.
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Capacità naturale di comunicare visualmente  Il più potente di questi strumenti è la vostra 

capacità naturale di disegnare. Che ci crediate o meno, questa capacità è insita nel vostro corpo. Il tipo 

di disegno di cui parlo è quello che facciamo quando gesticoliamo: movimenti semplici, espressivi. 

Riuscite a pensare di parlare senza gesticolare? È così naturale che si gesticola anche al telefono!  

In effetti, i gesti e il “dipingere nell’aria” si sviluppano nei bambini prima del linguaggio. In questo 

libro scoprirete quanto sia facile tradurre questo modo naturale di comunicare sulla carta, e magari  

su un tablet. Tutto quello che serve è imparare qualche trucco su come tenere in mano un pennarello  

e tirare delle linee. Ora che i media digitali sono così flessibili con i materiali visuali, proprio non esiste 

ostacolo a tornare a questa forma di comunicazione collaudata ed efficace.

Foglietti adesivi e altri media interattivi  Il secondo gruppo di strumenti potenti sono i media 

interattivi. Sono rappresentati nel titolo di questo libro da “foglietti adesivi”, invenzione della 3M  

che oggi sono forniti da molti produttori in una vasta gamma di colori, forme e dimensioni. I foglietti 

adesivi sono cugini delle carte illustrate, del software per le mappe mentali e di altri media che si 

possono spostare a piacere come piccoli blocchi. Lavorare con piccoli pezzi di informazione combinabili 

e ricombinabili è ciò che fanno i progettisti di film e video con piccoli schizzi, creando storyboard. 

È possibile lavorare così in molti tipi di riunioni con finalità molto diverse. Gli esseri umani amano 

interagire, e mettere le mani proprio sulle informazioni è una via diretta per una forte partecipazione.

 

Mappe di idee  Chiamo “mappe di idee” un terzo insieme di strumenti. Intendo con questo l’uso  

di metafore visuali incorporate in template grafici e fogli di lavoro che consentono ai gruppi di pensare 

visualmente. Gli inventori hanno sempre giocato con diagrammi e disegni nei loro diari, e ingegneri  

e designer lavorano su lavagne a fogli mobili e tablet. Ma non c’è bisogno di essere ingegneri o designer 

per beneficiare del potere delle mappe di idee, un metodo flessibile che va dal lavoro sulla carta bianca  

a template e software grafici strutturati che aiutano i gruppi a visualizzare ciò che pensano e pianificano.

PROVIAMO A CREARNE
UNO DA SOLI!
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I poteri delle riunioni visuali
La mia fiducia in questo modo di lavorare ha le sue radici in tre fenomeni che ho sperimentato 

sin da quando ho iniziato a prendere in mano i pennarelli e a facilitare visualmente i gruppi.

1. Partecipazione:  Nelle riunioni il coinvolgimento esplode quando le persone sono ascoltate  
e vengono riconosciute registrando ciò che dicono in modo grafico e interattivo.

2. Pensare per grandi immagini: I gruppi diventano più intelligenti quando possono pensare in 
grandi formati di immagini che permettono confronto, identificazione di schemi e mappe di idee.

3. Memoria di gruppo: Creare media memorabili rafforza molto la memoria del gruppo  
e il supporto all’attivazione, fondamento della produttività di gruppo. 

Poiché questi sono alcuni dei motivi per cui la visualizzazione ha radici profonde nelle 

comunità del design, potreste chiedervi perché ci sia una rivoluzione della visualizzazione 

oggi nel mondo del business. Penso che i motivi siano diversi e uno sono gli strumenti stessi. 

Negli ultimi decenni si sono spese molte energie nell’apprendere i nuovi strumenti informatici, 

che a lungo sono stati molto impacciati con il materiale visuale. Ora però non lo sono più.  

È iniziata una serie di passi avanti quando desktop e personal computer hanno reso facile  

la produzione grafica. Sono disponibili strumenti (programmi di disegno e di impaginazione, 

grafici nei fogli di calcolo, software di presentazione) per tutti, non solo per i designer.

 

Le stampanti laser hanno dato a tutti questi strumenti output di alta qualità, ora anche  

a colori. Le fotocamere digitali hanno reso possibile catturare e condividere elettronicamente 

grafici fatti a mano e materiali visuali. Tablet di grande flessibilità e addirittura grandi schermi 

touch ora consentono l’interazione manuale con le immagini. L’iPad è solo la punta della rivoluzione 

della visualizzazione sul fronte degli strumenti.

POTETE CONTARE SU QUESTE COSE 
SIN DALL’INIZIO
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Rispondere ai fattori del cambiamento
Un secondo motivo dell’aumento di interesse per le riunioni visuali è il bisogno crescente, in molti  

casi la domanda di riunioni più interessanti e produttive. Ho elencato i fattori del cambiamento  

che incontro con i miei clienti. Guardate l’elenco a destra e segnate quelli che state sperimentando.

Nello scrivere il libro ho dato per scontato che molte delle persone che affrontano queste pressioni non 

siano facilitatori di professione, ma debbano comunque gestire riunioni efficaci. Magari siete un team 

leader o un manager di prima linea che desidera buone riunioni di staff e di progetto, o magari fate 

parte di un ufficio risorse umane o siete formatori responsabili dello sviluppo delle persone. Ho pensato  

agli agenti di vendita che devono vendere soluzioni e creare relazioni durature e hanno molte riunioni, 

piccole e grandi, in rapporto al processo di vendita. Ho pensato ai manager funzionali responsabili  

di budget, allineamento e qualità.Ho pensato anche a quanti, nella pubblica amministrazione  

e nelle organizzazioni non profit lavorano per rispondere ai bisogni sociali e ai problemi delle comunità. 

Penso che anche gli insegnanti dovrebbero poter usare i metodi che descrivo. Se pensate a quanto 

tempo e quanta fatica sono legati alle riunioni, vi renderete conto di quanto valore può derivare  

dal renderle più efficienti. Se potete attingere all’innovazione e alla creatività di tutti allo stesso tempo, 

vi assicuro che sarete percepiti come dei veri vincenti nella vostra organizzazione.

Il potere del linguaggio visuale
Quello dell’apprendimento di strumenti efficaci e della loro applicazione alle riunioni visuali è un filo 

rosso che percorre tutto il libro. L’altro riguarda il linguaggio visuale e l’impatto che ha sul cervello 

quando si comincia a pensare e lavorare in questo modo. Negli ultimi decenni io e una rete sempre più 

ampia di operatori visuali abbiamo esplorato il lato “wetware” del linguaggio visuale, cioè come lavora 

con cognizione e pensiero, nel cervello dei partecipanti alle riunioni e nella nostra vita come operatori. 

FATTORI DEL CAMBIAMENTO
 ❏ Tutti devono lavorare più leggeri e veloci.

 ❏ Molti team e molte organizzazioni devono 
lavorare superando funzioni, distanze geografiche 
e confini culturali e non possono incontrarsi  
faccia a faccia.

 ❏ La quantità di informazioni è cresciuta  
ed è più difficile ricavarne un senso.

 ❏ La pressione per avere risultati rende  
di importanza fondamentale l’allineamento  
e il sostegno all’attivazione delle riunioni. 

 ❏ Molti problemi sono a livello di sistema e questo 
impone che i gruppi siano in grado di pensare  
al quadro generale per tempi più lunghi.

 ❏ La rapidità del cambiamento richiede a tutti  
un aggiornamento frequente dei modelli mentali 
di come le cose funzionano.

 ❏ Attrarre e trattenere buoni collaboratori  
è sempre più una sfida cruciale, specialmente  
con il pensionamento dei baby boomer.

 ❏ La crescita di complessità e velocità degli eventi 
rafforza l’impazienza e la resistenza  
ad accettare differenze e cambiamento. 
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Abbiamo usato grandi fogli di carta e pennarelli per gran parte di questa esplorazione, aspettando  

che le comunità di tecnici e ricercatori se ne accorgessero. Finalmente è successo. Quanti fanno ricerca 

su apprendimento e intelligenza cognitiva ora sanno che gli esseri umani elaborano le informazioni  

in modo molto diverso e che il pensiero visuale occupa una parte importante in quel che facciamo. 

Sembra che il nostro cervello si sia in gran parte evoluto per elaborare informazioni visuali: qualcuno 

sostiene che vi sia coinvolto fino all’80% di tutti i nostri neuroni.

Bob Horn, un buon amico che ha seguito il fenomeno, negli anni Novanta scrisse un libro dal titolo 

Visual Language. Vi descrive il linguaggio visuale come “integrazione stretta di testo e grafica”.  

È uno sviluppo relativamente recente, osserva. Storicamente il testo gestiva le parole e le illustrazioni  

le immagini. Ma l’infografica, le mappe e i tipi di murali che creiamo noi professionisti visuali sono di 

un ordine diverso. L’integrazione è sempre più frequente nei lavori multimediali in Internet, nei giochi, 

nella pubblicità. Il linguaggio visuale affronta direttamente i problemi di sinergia e integrazione di ciò 

che conosciamo attraverso testo e grafica, portando il pensiero a un livello del tutto nuovo.

La visualizzazione affronta problemi importanti
Esistono proprietà del lavorare con le immagini e le metafore grafiche che, in base alla mia esperienza, 

affrontano direttamente vari problemi importanti legati alla nostra consapevolezza e al nostro pensiero:

• La registrazione visuale in una riunione segnala immediatamente che qualcuno è stato ascoltato  
e come è stato ascoltato, in modi impossibili con la sola comunicazione verbale.

• Lavorare visualmente è profondamente integrativo: combina i modi di operare visuale (cervello 
destro) e verbale (cervello sinistro) con interazione e movimento fisico.

• Le visualizzazioni grafiche possono contenere informazioni contraddittorie sullo stesso foglio  
di carta, ammorbidendo il pensiero aut/aut che invece il linguaggio verbale rafforza.

Le riunioni visuali 
sono per:

team leader
HR generalist

manager di linea
agenti di vendita

consulenti
insegnanti
formatori
volontari

leader di club
professionisti
e chiunque  
altro ami  

essere creativo
con i gruppi
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• Lavorare con metafore grafiche consente alle persone di parlare direttamente di come danno  
un senso alle cose. 

• Lavorare con immagini visuali attinge ai regni fantastici delle persone, rendendo accessibile  
la materia di cui sono fatti speranze e sogni, intenzioni e visioni.

• Disporre informazioni su pagine di diario o display a parete significa trattare non solo singole 
parole e simboli, ma anche la loro interconnessione e organizzazione complessiva.

• Tradurre dalla parola verbale alla rappresentazione visuale costringe tutti a prendere 
consapevolezza degli schemi in entrambe.

Con la quantità crescente di media visuali che tutti oggi consumiamo e dato quanto le interazioni  

con schermi, libri, riviste e film sono mediate da rappresentazioni visive, è strano che si debba 

difendere l’idea che le riunioni visuali sono più efficaci. Ma, per quanti media consumiamo, stiamo solo 

cominciando a capire come usarli interattivamente, come facciamo con il linguaggio verbale. Spero  

che questo libro aumenti la vostra consapevolezza delle opportunità insite in questo nuovo sviluppo.

Organizzazione del libro
La scintilla da cui è nato questo libro è venuta da un redattore della Wiley & Sons, Richard Narramore, 

che mi ha cercato e mi ha chiesto se potessi scrivere un libro sul pensiero visuale per i gruppi. Il libro 

di Dan Roam, Back of the Napkin, promuoveva l’uso di rappresentazioni visive semplici per il problem 

solving e la strategia; Slideology di Nancy Duarte illustrava come usare il software di presentazione  

in modi efficaci. Ma non c’era un libro per i team e le riunioni. Richard sapeva che io e la mia società, 

The Grove Consultants International, eravamo stati pionieri della facilitazione grafica e del pensiero 

visuale per i gruppi dalla metà degli anni Settanta. In effetti, siamo stati fondamentali nel creare  

un campo di pratica per questo lavoro. Molti colleghi e molte persone che abbiamo formato hanno 

costituito società che facilitano riunioni visuali.

Il linguaggio visuale 
sta emergendo, come 
qualsiasi altro linguaggio, 
grazie a persone che 
lo creano e lo parlano... 
nasce dal bisogno  
delle persone in tutto  
il mondo, di trattare  
con idee complesse 
difficili da esprimere  
con il solo testo. 
      Bob Horn
   Visual Language

LINGUAGGIO VISUALE
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Negli anni ho scritto molti libri per operatori professionali su questo argomento. Richard voleva  

sapere se ero disposto a condividere questo modo di lavorare con un pubblico molto più ampio.  

Ho accettato l’invito perché, ora più che mai, penso che il mondo del lavoro abbia bisogno  

di innovazione e rinnovamento per affrontare le enormi sfide che tutti abbiamo di fronte.

Parte I: Provate a immaginare! 
Questo libro presenta le idee e le pratiche fondamentali delle riunioni visuali seguendo  

una progressione che rispecchia il modo in cui le persone procedono effettivamente dalle idee 

all’azione. Si rispecchia nel piccolo diagramma in copertina: è la progressione da IMMAGINARE a 

IMPEGNARSI, PENSARE e ATTIVARE. Le sezioni del libro corrispondono a questa progressione, 

con un’ultima che mette insieme il tutto.

Per ottenere il massimo dal libro sarà utile iniziare con la vostra immaginazione e una panoramica  

di quello che potreste ottenere iniziando a facilitare riunioni visuali. Sosterrò che il punto di vista colora 

tutto quello che si apprende e si percepisce. L’apprendimento inizia con la scintilla della motivazione. 

La Parte I vi aiuterà a immaginare che cosa potreste fare. Si apre raccontando come la Apple e altri 

hanno usato la visualizzazione nelle riunioni. Riprende la mia esperienza e quella di The Grove 

nell’insegnare alle persone ad accedere alla loro abilità innata di tracciare i semplici disegni usati  

per supportare l’ascolto visuale. Se sarete convinti dalla mia argomentazione che tutti già conoscono  

il linguaggio grafico, gran parte del resto del libro sarà come aprire un cesto di regali. Molti 

confondono la grafica con il disegno realistico e decidono di non saper disegnare bene e che non 

useranno il disegno per la comunicazione. La grafica per le riunioni visuali è tutt’altra cosa e si basa  

su immagini semplici che tutti possono produrre con qualche suggerimento. Abbiamo formato 

migliaia di persone e lo sappiamo per certo. Vi mostrerò alcuni modi semplici per iniziare prendendo 

appunti e lavorando con piccoli gruppi.

IMPEGNATI

PENSA

AGISCI

IMMAGINA

PROCESSO  
DI APPRENDIMENTO DI GRUPPO

Questo modello verrà spiegato più in dettaglio 
nel Capitolo 1. Rispecchia uno schema 
profondamente radicato del modo in cui  
una persona o un gruppo apprendono  
ciò che devono fare.
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Parte II: Coinvolgere gruppi e creare rapporti
Non appena potete immaginare la possibilità di riunioni visuali, il passo successivo per voi e i vostri 

gruppi è immergervi in questo campo. Il coinvolgimento sta tutto nella partecipazione. Con un libro, 

questo significa fare qualcuno degli esercizi suggeriti nei riquadri laterali con il titolo su fondo  

in colore. Con i gruppi significa imparare a invitare alla partecipazione lungo tutto il percorso.  

Non credo che le persone siano cervelli aperti e ricettivi come canestri da basket in cui potete lanciare 

le vostre comunicazioni ben progettate. Le persone sono piene di proprie idee e di interessi, e sono 

riluttanti a cambiare. Perciò l’arte del coinvolgimento comincia con l’ascoltare e stabilire  

una connessione e un rapporto. Il modo in cui lo si fa con la visualizzazione interattiva è davvero 

notevole. Su questo si concentra la Parte II: in questa sezione esamineremo da vicino il prendere 

appunti interattivi e i media che potete usare subito, come i foglietti adesivi. Vi spiegherò anche 

quanto sia splendido questo modo di lavorare per costruire un rapporto in una situazione di vendita.

Parte III: Grafica per il pensiero visuale 
Raggiunto il coinvolgimento, voi e i vostri gruppi vorrete lavorare per dare un senso alle cose  

e trovare schemi rilevanti di conoscenza in tutte le informazioni che generate. La Parte III descrive  

in quali situazioni lavorare visualmente possa dare sostegno a far fare veri passi avanti nell’insight  

e nella comprensione. Sostengo che per pensare a qualcosa che abbia molte parti connesse le une  

alle altre bisogna visualizzarlo in qualche forma, per comprendere lo schema più ampio: qualcuno 

lo chiama “pensiero sistemico”. Peter Senge sostiene che questa è la quinta disciplina di una vera 

organizzazione che apprende e a questa competenza ha dedicato il suo libro sulle organizzazioni  

che apprendono (si intitola appunto The Fifth Discipline). Pianificazione, mappe mentali, progettazione 

e formazione beneficiano tutte dal fatto che i gruppi comprendano grandi immagini (grandi  

per il formato ma anche perché sono quadri generali o di più ampia portata). Vi mostrerò come 

La visualizzazione 
interattiva è davvero 
notevole per il modo  
in cui coinvolge le persone 
che vedono disegnate  
le loro idee mentre parlano.
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ottenere questi effetti anche se non siete facilitatori di professione. Dovrete usare alcuni strumenti, 

ma sono ampiamente disponibili. Scoprirete anche che la potenza reale, in questa fase di qualsiasi 

processo, sta nel fare in modo che i vostri gruppi co-creino la propria comprensione delle cose. L’atto 

di creare mappe e diagrammi è già in sé una forma di pensiero, e non è tanto importante la qualità 

delle rappresentazioni visuali quanto il processo di costruzione. Queste pratiche corrispondono anche 

ai risultati di nuove ricerche: le persone sono molto più inclini ad accettare e implementare idee 

provenienti dal loro gruppo che quelle imposte dall’esterno, anche se avanzate da esperti.

Parte IV: Grafica per mettere in atto i piani
Il passaggio dalle idee all’azione è determinante per poter ottenere risultati dalle riunioni.  

La Parte IV vi mostrerà come usare le riunioni visuali per lanciare team, prendere decisioni, tenere 

traccia dell’andamento dei progetti e orientarlo, e guidare processi di cambiamento. Esistono molti 

strumenti di facile apprendimento che fanno una grande differenza in tutto il normale lavoro  

che dovete svolgere. Troviamo che l’azione di creare roadmap, Storymaps® di The Grove, prototipi 

e altre visualizzazioni che mostrano chi farà che cosa e quando, consente effettivamente ai gruppi 

di fare dei test delle azioni. Visualizzare e condividere piani d’azione diventa un passo nel processo 

fondamentale che porta dal pensiero all’azione.

Parte V: Vedere che tutto torna
Nella sezione finale affronteremo direttamente i sentieri ben battuti che portano alla competenza  

per gli operatori visuali. Esporrò alcune delle mie idee attuali su dove porta tutto questo, nel contesto 

dei media digitali e di Internet. Il libro si conclude con una panoramica delle risorse citate nel testo, 

per chi voglia saperne di più. Vi trovate anche un elenco ragionato di alcuni dei siti web ricchi  

di ulteriori informazioni e idee.
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La mia speranza e il mio sogno
Mi sono divertito così tanto, e ho avuto così tanto successo nel condurre riunioni visuali nel corso  

degli anni, da sperare e sognare che le persone possano rivendicare un po’ di questo modo  

di comunicare, naturale e universale. Sono stato colpito negli anni da quanto siano affascinate le persone 

da immagini disegnate a mano, anche molto semplici, indipendentemente dall’età e dalla cultura. 

Alcune culture hanno incorporato il pensiero visuale nella loro stessa lingua: i caratteri usati nel cinese, 

nel giapponese, nel coreano e in molte altre lingue asiatiche sono nati come piccole immagini create 

perché le persone potessero comunicare superando le barriere dei diversi dialetti parlati. In qualche 

modo The Grove e la sua rete di operatori visuali hanno ricreato una forma moderna di kanjii  

per il lavoro organizzativo ma, a differenza del kanji, il linguaggio grafico, del tipo descritto in questo  

libro, è un’integrazione volontaria di testo e immagine. Nel mondo odierno parole e immagini 

coesistono nello stesso sistema di riferimento visuale, che siano grafici, visualizzazioni  

con foglietti adesivi o mappe di idee. Questo è uno sviluppo ampiamente sostenuto e amplificato  

dalla comunicazione multimediale che tutti stiamo imparando ad apprezzare.

Il mio sogno è che, leggendo questo libro, possiate vedere oltre le tecnologie i metodi semplici 

e potenti che gli esseri umani possono usare per lavorare visualmente. Per molti è un’esperienza 

illuminante rendersi conto che creatività e produttività non sono poli opposti, ma partner in un 

modo di lavorare nuovo e ludico. È anche un’esperienza che ispira ottimismo vedere persone che 

imparano a cooperare superando le differenze, perché hanno imparato ad ascoltarsi a vicenda, 

a esplorare insieme il significato delle proprie metafore e arrivano a immagini di successo che 

operano a un nuovo livello di integrazione e complessità. Se avete mai sentito un po’ di rimorso per 

aver abbandonato la creatività sperimentata da bambini, sarete felici di scoprire che non solo potete 

rivendicarla, ma può anche aiutarvi ad accedere ad alcuni dei metodi più potenti per le riunioni.

SPERA
NZE

SOGNI
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